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TRENTO. Se la candidatura olim-
pica  Cortina-Milano  (che  
comprende anche val di Fiem-
me e Valtellina) il 24 giugno 
prossimo dovesse superare la 
proposta  di  Stoccolma,  per  
adeguare gli impianti trentini 
al  grande evento serviranno 
più di 50 milioni di euro. Un 
conto tutto sommato “legge-
ro” che tiene conto del fatto 
che gli  impianti  di Predazzo 
(centro  del  salto)  e  Tesero  
(centro del fondo) sono prati-
camente pronti, mentre la pi-
sta del pattinaggio di Baselga 
di Piné avrebbe bisogno di in-

terventi sostanziali (tra cui la 
copertura integrale dello sta-
dio) per un costo di 32,6 milio-
ni di euro e una durata del can-
tiere di circa 40 mesi,  a  cui  
vanno aggiunti altri 3,7 milio-
ni di euro di lavori tempora-
nei, finalizzati solo all’evento 
olimpico.

Il nodo di Baselga di Piné
Proprio  gli  interventi  all’Ice  
Rink sono stati oggetti di alcu-
ni dubbi da parte del comitato 
olimpico, con due interrogati-
vi di fondo: la somma preven-
tivata è sufficiente? che ne sa-
rà di un investimento del ge-
nere dopo l’evento olimpico? 
«Due interrogativi che - fa no-

tare il consigliere provinciale 
Pietro De Godenz, che sta se-
guendo da vicino la candidatu-
ra soprattutto per gli impianti 
fiemmesi - riguardano più la 
comunità trentina che non il 
comitato olimpico». E quanto 
ai dubbi, De Godenz li liquida 
in questo modo: «Non sono al-
tro che strategie da parte di 
“paesi amici” per cercare di 
avvantaggiare la candidatura 
svedese,  ma  la  realtà  è  che  
l’impianto di Piné è il centro 
italiano di riferimento ed è l’u-
nico luogo dove un investi-
mento del genere avrebbe un 
futuro. Realizzare altrove que-
sto impianto, dove non c’è la 
tradizione e la passione, sareb-

be una scelta sbagliata destina-
ta a creare davvero una catte-
drale nel deserto condannata 
a morire dopo le Olimpiadi». 
Le  caratteristiche  dell’Ice  
Rink  emergono  dal  dossier  
presentato al Comitato olimpi-
co: l’obiettivo è quello di rea-
lizzare un impianto per il patti-
naggio di velocità con 5 mila 
posti a sedere ad una quota di 
1.030 metri sul livello del ma-
re, sarebbe quindi lo stadio del 
ghiaccio più alto dell’Europa, 
con la possibilità per gli atleti - 
si  legge nel  documento - di  
raggiungere risultati eccezio-
nali. 

Tesero e Predazzo
Gli altri interventi (minori) so-
no previsti al centro del fondo 
di Lago di Tesero e al centro 
del salto di Predazzo, quantifi-
cati rispettivamente in 9,8 mi-
lioni e 8,7 milioni, tra inter-
venti permanenti e tempora-
nei.  Nel  caso  delle  strutture  
fiemmesi la capienza è molto 
superiore allo  stadio di  Piné 
con circa 20 mila spettatori (in 
piedi e seduti) a Predazzo e 30 
mila al centro del fondo. Nes-
sun  intervento  invece  per  
quanto  riguarda  la  viabilità,  
giudicata  idonea  ai  grandi  
eventi e comunque già messa 
alla prova in valle di Fiemme 
in occasione di vari campiona-
ti  mondiali  di  sci  nordico  e  
Universiadi.

Chi paga?
I costi degli interventi sono a 
carico  delle  amministrazioni  
ospitanti, quindi della Provin-
cia, mentre la gestione è a cari-
co della proprietà che - nel ca-
so di Piné - è comunale.

Il calendario
L’assegnazione delle olimpia-
di  invernali  2026  avverrà  il  
prossimo 24 giugno a Losan-
na, ma il calendario è già pron-
to  da  tempo,  contenuto  nel  
dossier di candidatura. Per la 
valle di Fiemme (cioè il mar-
chio  che  racchiude  l’intero  
pacchetto trentino, compreso 
il pattinaggio di Baselga di Pi-
nè) sono previsti in totale 34 
eventi  (su  un  totale  di  109  
competizioni) distribuite fra il 
7 e il 22 febbraio 2026, quando 
è prevista l’ultima competizio-
ne di sci nordico, proprio nel-
la giornata di  chiusura delle  
Olimpiadi.

Olimpiadi, al Trentino
servirebbero 50 milioni
La candidatura. Ecco il conto degli investimenti necessari, soprattutto a Baselga di Piné
La Provincia (in corsa con Milano e Cortina) potrebbe ospitare 34 gare. Verdetto il 24 giugno

• In caso di assegnazione gli interventi principali riguarderebbero l’Ice Rink di Baselga di Piné, destinato ad ospitare le gare di pattinaggio velocità

•Il nodo pattinaggio
L’impianto nuovo 
prevede la voce
di spesa maggiore

•Le gare
In caso di assegnazione
ci saranno 16 giorni
di competizioni

•Infrastrutture
Non sono previsti 
interventi importanti
sulla viabilità

TRENTO. Il tema dell'ottava edi-
zione del premio Euregio per i 
Giovani ricercatori guarda alle 
trasformazioni digitali in am-
bito tecnologico, economico e 
sociale.  Rivolto  a  ricercatori  
nati dopo il 17 agosto 1984 che 
lavorano sul tema “Trend del-
la digitalizzazione – la trasfor-
mazione digitale nell’Euregio 
Tirolo-Alto Adige-Trentino”, 
il premio è destinato a giovani 
che operano nelle università 
ed istituti di ricerca nell'area 
Euregio  oppure  provengono  
dall'Euregio e lavorano presso 
università e istituti di ricerca 
in tutto il  mondo. I progetti 
migliori,  selezionati  da  una  
giuria di alto livello, verranno 
presentati ad Alpbach, in occa-
sione delle Giornate del Tiro-
lo, che quest’anno si terranno 
dal 16 al 18 agosto e saranno 
dedicate proprio alla coopera-
zione transfrontaliera nel cam-
po della scienza e della ricerca. 
La presentazione delle candi-
dature deve avvenire entro il 
24 giugno all'indirizzo indica-
to nel bando (research@euro-
paregion.info).

Il concorso è promosso dal-
le tre Camere di  commercio 
dell'Euregio, e mette in palio 
tre premi da 2.000,  1.000 e 
500 euro ai tre studi ritenuti 
maggiormente meritevoli. In-
formazioni e dettagli e bando 
sul portale web dell'Euregio: 
http://www.europaregion.in-
fo/it/euregio-jungforscherin-
nen-preis.asp

Giovani

Ricerca,
il bando
per il premio
Euregio

• La Camera di Commercio

TRENTO.  È  stato  firmato  due  
giorni fa a Bergamo il rinnovo 
del contratto nazionale degli 
addetti agli impianti funiviari. 
Il nuovo contratto, che riguar-
da un migliaio di lavoratori in 
Trentino, circa 15mila in Italia 
e in buona parte stagionali, in-
troduce un miglioramento del 
trattamento economico di ma-
lattia tra lavoratori stagionali 
ed a tempo indeterminato, au-
mentando il periodo di com-
porto per alcune tipologie di 
malattie particolarmente gra-
vi.  Cresce  anche  l’indennità  
domenicale ferma da alcune 
tornate contrattuali e si preve-
de un contributo annuale di 
110 euro per la previdenza in-
tegrativa di  origine contrat-
tuale. Tutti i lavoratori inoltre 

riceveranno un aumento di 72 
euro in tre anni. “E’ stato rag-
giunto un buon risultato, so-
prattutto con il miglioramen-
to della malattia per tutti gli 
addetti – commenta il segreta-
rio della Filt del Trentino Stefa-
no Montani -. Ed è significati-
vo che si sia arrivati ad un’in-
tesa prima della scadenza del 

contratto. In tempi in cui per i 
rinnovi passano anni questo è 
un fatto da non sottovalutare 
e che ha consentito ai lavorato-
ri di avere subito un adegua-
mento economico”.

Tra i contenuti significativi 
c’è anche l'avviso comune che 
Filt Cgil, Fit Cisl, UiltrasportI, 
Savt  e  Anef  hanno siglato  e  

che spinge affinché i Ministri 
del Lavoro e della Salute siano 
sensibilizzati ad inserire nelle 
attività usuranti  previste dal 
decreto  interministeriale  del  
19.5.1999  alcune  lavorazioni  
tipiche del comparto a fune.

Il contratto per gli addetti 
agli impianti ha validità fino 
ad aprile 2022.

TRENTO. I Patronati del Trentino 
avvisano i lavoratori che da que-
st'anno l'invio  delle  domande  
per  Assegni  nucleo  familiare  
all'Inps,  per  i  dipendenti  di  
aziende private, deve avvenire 
attraverso una nuova procedu-
ra telematica messa a disposizio-
ne dall'Inps. La consegna di mo-
dulistica direttamente al datore 
di lavoro, non è più utilizzabile.

Le  domande  devono  essere  
inoltrate attraverso i patronati 
oppure con Spid personale.  È 
già possibile avviare le richieste 
per i pagamenti con decorrenza 
1° luglio. In merito alla modalità 
di quantificazione degli assegni 
tutti i Patronati hanno già inter-
rogato Provincia e Inps per ave-
re chiarimenti circa la rilevanza 
delle peculiari prestazioni assi-
stenziali erogate in Trentino (as-
segno  unico,  assegno  di  cura  
etc..) e le modalità per la corret-
ta comunicazione. Essendo an-
cora in corso le verifiche da par-
te degli Istituti coinvolti si avvi-

sano tutti i lavoratori che po-
trebbe  essere  necessario  fare  
successive  variazioni  alle  do-
mande presentate in base alle ri-
sposte che saranno rese  note. 
Per  evitare  possibili  ricalcoli  
dell’assegno si ricorda che è pos-
sibile richiederlo anche in modo 
retroattivo  e  potrebbe  essere  
più utile attendere i chiarimenti 
definitivi che dovrebbe arrivare 
nelle prossime settimane. 

Impianti funiviari, nuovo contratto:
72 euro in 3 anni per mille lavoratori

• Impianti a fune: firmato il nuovo contratto nazionale di lavoro, in Trentino riguarda mille persone

La trattativa. È stato 
sottoscritto
il nuovo contratto
nazionale del settore

Avviso dei patronati

Assegni familiari,
procedura telematica

• Assegni familiari, si cambia
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